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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Egr. Presidente della Regione Puglia e Assessore alla Sanità
 Dott. Michele Emiliano
SEDE


OGGETTO: interrogazione urgente – Concorso Asl Bari indetto con deliberazione D.G. n. 1239/15- Esclusione delle discipline affini.

Il sottoscritto Mario Conca, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle

PREMESSO CHE:

- con deliberazione del Direttore Generale della Asl Bari dell’8 luglio 2015, n. 1239 veniva indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di posti di dirigente medico nelle discipline di Cardiologia, Chirurgia Generale, Chirurgia Vascolare, Malattie dell'Apparato Respiratorio, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Medicina Fisica e Riabilitazione, Medicina Nucleare, Medicina Trasfusionale, Nefrologia e Dialisi, Neurochirurgia, Psichiatria e Urologia, per 84 posti complessivi;.

- tale concorso, possibile sulla scorta di specifiche deroghe ministeriali ed autorizzazioni concesse dalla Regione Puglia (cfr. DD.GG.RR. n.1824 del 06.08.2012, n.183 del 19.02.2014 e n.543 del 20.3.2015) è volto a soddisfare l’esigenza della ASL Bari di copertura a tempo indeterminato di vari posti della Dirigenza medica, vacanti e disponibili nella dotazione organica della stessa  ASL e da tempo garantiti, oltre i limiti normalmente stabiliti dalla normativa vigente sui contratti a termine nella pubblica amministrazione, attraverso reiterate proroghe di contratti a tempo determinato (cfr. deliberazione n.324 del 6.03.2015);

- la predetta procedura concorsuale è pertanto finalizzata anche a stabilizzare il personale cd. precario, consentendo nel contempo all’Azienda sanitaria di continuare ad avvalersi della elevata professionalità acquisita sul campo negli anni dai dipendenti in questione;

- al perseguimento del predetto obiettivo, come esplicitato all’art. 2 dello stesso bando “RISERVA DI POSTI”, si contrappone evidentemente l’esclusione dai requisiti specifici di ammissione della specializzazione in una delle discipline riconosciute affini alla relativa disciplina messa a concorso;

- nell’ art. 3 del bando, REQUISITI DI AMMISSIONE,  è infatti dato leggere che: “Specializzazione nella disciplina di [concorso, ndr] o disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi del D.M. 30/01/1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Non saranno presi in considerazione, ai fini dell'ammissione al concorso, altri titoli di specializzazione diversi da quelli sopra indicati.”

- è stata così preclusa la partecipazione al concorso a tutti i medici, secondo le quote destinate sia agli interni alla ASL sia agli esterni, in possesso di una specializzazione in disciplina affine, e ciò in difformità sia a quanto avvenuto al momento dell’emanazione degli avvisi pubblici per incarichi a tempo determinato precedentemente espletati dalla stessa Asl, sia a quanto previsto per altre procedure concorsuali indette nel territorio regionale; 

- è la stessa normativa nazionale in materia a consentire la partecipazione al personale medico in possesso di specializzazione in disciplina affine;

- in particolare l’art. 15 comma 7 del d. lgs. n. 502/1992, come modificato dall’art. 8 comma 1 lettera b del d.lgs. 28 luglio 2000, n. 254, statuisce che “alla dirigenza sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami, disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10.12.1997, n. 483 ivi compresa la possibilità di accesso con una specializzazione in disciplina affine”;

- che con riferimento alla procedura de qua il TAR Bari ha statuito “l’illegittimità del bando nella parte in cui non estende la partecipazione alla selezione agli specializzati in disciplina affine a quella specifica del concorso, secondo quanto previsto dalla norma innanzi richiamata” ( Sez. III, n. 835/16);
Considerato che

- l’ASL Bari non intende eseguire l’anzidetta pronuncia ed ha proposto ricorso in appello con richiesta di sospensione, quest’ultima motivata al fine di circoscrivere gli effetti della sentenza di prime cure alla sola parte ricorrente ( ricorso n. 6453/16 non ancora fissato);
- l’operato dell’Azienda Sanitaria, oltre a comportare l’esborso di ingenti somme per spese legali, contrasta con il principio del favor partecipationis ed è  comunque lesivo dell’interesse pubblico a vedere ricoperti i ruoli dirigenziali dal personale maggiormente qualificato;
- in altri termini solo l’ampia partecipazione al concorso consente alla P.A. di soddisfare l’interesse al reclutamento del personale più competente;
- l’operato in questione appare altresì irrazionale laddove inibisce di fatto la partecipazione ai cd precari, ormai da anni in servizio sulla scorta di innumerevoli ed illegittime proroghe, la cui posizione è stata riconosciuta meritevole di particolare tutela dalla normativa statale. 
Tutto ciò premesso e considerato

INTERROGA 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E ASSESSORE ALLA SANITA’
per conoscere: quali iniziative di competenza intenda intraprendere la Regione al fine di sollecitare l’Asl Bari ad eseguire la sentenza del TAR Bari, sez. III,  n. 835/16 citata e comunque più in generale a procedere all’annullamento in autotutela del bando (in parte qua), consentendo la partecipazione per ciascun profilo a tutti medici in possesso di titolo di specializzazione in disciplina affine, nonché al fine di garantire sia l’applicazione di criteri uniformi da parte di tutte le ASL regionali sia il perseguimento dell’interesse pubblico alla massima partecipazione.
Bari, lì 9 agosto 2016 

              Il Consigliere 











     Mario Conca 
